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TUTTE LE RUOTE D'ORO DEL CICLISMO INTERNAZIONALE ALLA GRUME FESTA DELLA PRIMAVERA 

Da Milano verso i fiori di Sanremo 
va oggi la corsa pia bella del mondo 

Bobet, Kubler, Koblet e Van Steenbergen gli avversari più pericolosi per gli italiani - Le "chances,, 
di Boriali, Magni, Bevilacqua, Martini, Petrucci e Minardi - Da Coppi si attende una corsa spavalda 

(Dal nostro inviato spedato) 
MILANO, 18. — Domain, duiicjite. 

<l gran giorno; domani, infittii, la 
"Corsa più bella A. partirà da Mila
no con l'abito della festa fasciata 
nella scatola di cellophane dellu 
prudenza, e poi giù dal Passo del 
Turchino si lancerà, a braccia 
aperte, sulla ttrada azzurra e d'oro 
della Riviera per andare a racco-
Oliere un fascio di fiori, e tanti 
applausi, su\ traguardo di Sanremo. 

Una festa. Ma anche una batta
glia. E la battaglia s'annuncia 
aspra e aperta, al coltello: la « car
ia più bella » £ u n boccone ghiot
to, una prlmiziat che tira la gola. 
E nella battaglta, allo syasimo, ci 
saranno dentro tutti; nessuno dirà 
di no, questa volta: Coppi e Bar-
tali, Kubler e Koblet, Bobet e Vun 
Steenbergen, Magni e Bevilacqua, 
Petrucci e Soldani, Minardi, Conte, 
Casola. Martini Maggini, Parto van, 
Oli altri, si butteranno nella mi-
tenia. a corpo perduto. 

La posta è grossa: Sanremo è 
Un traguardo sul quale, di solito 

{» Chesi è un'eccezione), arrivano 
e grandi ruote, quelle che, nella 

storia del ciclismo, ci lasciano un 
segno marcato e deciso: il senno 
della forza, della volontà, della 
classe. 

La domanda d'obbligo, oggi, gior-
• n o di vigìlia, è questa: «-Chi vin

cerà? », Stuzzica la domanda: in-

B o b e t ha u n a segreta speranza: 
r ipeterà i l colpo del lo scorso anno 

teressa. Ma chi s'azzarda a fare 
fin nome. Chi s'azzarda rischia una 
brutta figura; domani, con l'ordi
ne d'arrivo sotto gli occhi sarà fa
cile dire: * Guarda quello: ha detto 
Coppi, e *— invece — è arriuafo 
Bartali... ». E faccio per dire. Per
chè sulla vittoria di Bartali o Cop
p i . questa volta, vi si può pian
tare la bandiera della^ speranza. 
Soltanto. Sarà dura, per ì ^nastri*: 
te probabilità — sette su dieci — 
danno il pronostico a un uomo di 
fuori, d'Oltre Alpe: Kubler. Bobet, 
Van Steenbergen, Koblet, basta 
scegliere. 

Il Ciclismo d'Italia, seaduto Cop
pi , u n p o ' fuori -nodo Bartali, non 
ancora a porto Magni e Bevilacqua, 
p u ò far giuoco a Sanremo? E con 

Sii, semmai? Con JVfinordi forse? 
a Minardi è un timido; soltanto 

Ù fatto di star ruota a ruota con i 
lampioni lo spaventa. E, di conse
guenza, la sua corsa — che potreb
be essere ardita, franca e senza 

peli sulle ruote — si paralizza. 
Minardi non giuoca d'azzardo; .si 
accontenta di far le corse nel 
gruppo. E per lui, ch'è giovane e 
dei giovani, a mio parere, e 1/ pi» 
adatto a diventar campione, / 'han
dicap e grave: la timidezza, 'a 
paura, ti rispetto delle grandi ruo
te, tengono a freno la sua forza, 
fermano e stancano la sua 
nezza. 

Cercherà. Miliardi, di rompere 
il guscio, di mettere , le ali. per il 
gran volo che da lui. si attende? 
Sanremo è un traguardo che aspet
ta Minardi con impazienza. Ma si 
deciderà, in <* Pipazza »? E se non 
si deciderà a una corsa senza pau
ra, chi, dagli altri, potrà impedi
re che a Sanremo arrivi, un'altra 
volta, un uomo di fuori, d'Oltre 
Alpe? Coppi Io potrà? Fausto, nel 
la *• giostra » di Seregno non m'è 
piaciuto; la gente, anche, lo ha fi
schiato. Gli manca la franchezza, 
la speditezza. Forse, ancora, lo 
imota il sonno che ha perduto nel
la Sei Giorni di Parigi. Forse, an
cora, gli pesa addosso la fatica. 

Comunque Coppi, anche così co
m'è, sbiadito nel fisico (e nel 
morale, no?), il traguardo di San
remo non è impossibile. Perchè la 
classe tion è acqua con la Quale 
si riempie la borraccia alla pri
ma fontana. Potrà vincere Coppi. 
Ma solo se riuscirà a tirar fuori 
una, corsa spavalda, vecchia m a 
niera , che arriva con distacco. P e r 
ché se la Milano-Sanremo farà la 
volata, Coppi ha poche - chances» ; 
allo sprint, Fausto è chiuso, an
che se la pratica di sixdaymen che 
ha fatto a Parigi gli aprirà gli oc
chi e gli farà tirar fuori i go
miti... 

Per Bartali il discorso è un al
tro. E anche per Magni, il discor
so è un altro. Per Gino e per Fio
renzo, u traguardo di Sanremo, og
gi come oggi, è un terno al lotto: 
forse, l'occasione p iù buona, p e r 
l'Uno e p e r l'altro, sarebbe pro
prio quella di una risoluzione del
la corsa allo *• sprint*: allora, Bar-
tali potrebbe far valere il suo mach 
di uomo da corse che piò s 'al lun-
gano e più gli diventano comode: 
allora. Magni potrebbe piazzare la 
stia volata che parte lunga e ar

riva lanciata. Una soluzione di tivo, Hugo. Ma la m a spavalderia 
forza, per Burlali e Magni, ci può 
essere? lo non la vedo: il calco
lo delle probubtlttà dice di no, per
chè un mucchio di uomini, oggi. 
tengono le ruote di Bartali e di 
Magni, Però le biciclette hanno le 
ruote, e le ruote girano: voglio di
re che anche nelle corse, qualche 

giovi- volta, vince chi a un po' d'abilita 
accoppia un po' di fortuna. E Bar-
tali e Magni con la jella non si 
dònno del tu. 

Per gh altri, i « nostri», tutti, il 
pronostico fa muro: li chiude. 
Chiude Bevilacqua, Martini e Pa
dovani chiude, anche, petrucci e 
Soldani che, pure, hanno delle buo
ne biciclette. Ma un buco, nel mu
ro, c'è; almeno, ci si potrà fare. 
Ce lo potranno fare gli sprinters: 
Conte, Casola, Maggini, Logli o 
un'altra ruota svelta in giornata 
di vena, nel caso '— possibile; o 
meglio: probabile — che la Mila
no-Sanremo che ha il n. 43 sulle 
spalle trovi lo sfogo in una gros
sa volata. 

La rete del pronostico ha le ma
glie larghe, e tira su soltanto gli 
uomini grandi e grossi. E nella re
te, naturalmente, ci sono Bobet, 
Kubler, Van Steengergen, Koblet. 
Questo è un poker d'assi che spa
venta, che fa paura. Tutt'e rruat-
tro, gli -ass i* . , hanno la possibilità 
di vincere: di forza, Bobet e Ko
blet: allo sprint, Van Steenber-
gen e Kubler. Anwnoche , Bobet, 
Koblet , Van Steenbergen * Kttbler 
abbocchino all'amo del tran-tran 
cui, di solito, danno esca la pigri
zia e la scarsa decisione dei *3 
grandi 3 » del Ciclismo d'Italia e 
che condanna le corse di casa 
nostra. 

Ma non dovrebbe essere così. 
Bobet, m'hanno detto, è già a pun
to, e frigge nell'impazienza di ar
rivare al Capo Berta, per tentare 
il bis dell'altr'anno; Van Steenber
gen ha tre Sei Giorni nelle gam
be, e quindi, allenato com'è nello 
^sprint», se non perderà le ruo
te per strada, a Sanremo potrebbe 
bruciare il traguardo; Kubler, per 
far bel la figura ne l la Milano-San
remo, ha rinunciato al grosso in
gaggio della Sei Giorni di Parigi. 
E Koblet? I? un punto interroga-

(h campione può venir fuori, di 
prepotenza, dovunque. Il Koblet 
delle corse in linea, non ha ancora 
dimostrato di valere il Koblet del
le corse a tappe; quello, cioè, che 
del Tour 1951 fa un giocattolo e 
se lo porta a spasso, attaccato con 
uno spago alla sella della sua bi
cicletta. I «nostri,, sperano che 
Koblet non cominci, proprio do
mani, da Milano a Sanremo, a fa
rcii giuoco anche con le corse in 
linea, Sarebbe grossa. Troppo gros
sa: uno schiaffo per la faccia di 
Coppi, Bartali e Magni. Per non 

dire di Miliardi, di Bevilacqua, de
gli altri. 

Comunque, domani, ci sta la vit
toria di Coppi o di Koblet, di Bar-
tali o di Kubler. di Magni o di Van 
Steenbergen, di Minardi o di Bo
bet, la Milano-Sanremo n. 43 do
vrebbe essere, senz'altro, una gran 
bella corsa, tirata, aperta, decisa, 
spavalda, focosa, veloce. E questo 
è quello che più conta, che più 
piacerà. Tanto meglio se, infine, 
sarà una ruota azzurra, che s'af
fonderà nel fiori del trionfo a 
Sanremo. 

ATTILIO CAMORIANO 

6LI ALLENAMENTI ODIERNI DELLE «ROMANE» 

La Lazio a Ceccano 
La Roma allo Stadio 

Viuni, nell incontro con la Romulea, cercherà 
il modo migliore di sostituire Knut Nordhal 

TEATRI E CINEMA 

Nella mattinata di Ieri titolari e ri
serve della Roma — trane Acconcia 
e Nordahl in permesso perchè biso
gnosi di riposo — hanno svolto alla 
htadlo una accurata seduta atletica. 
Nel pomeriggio è stata la volta della 
Lazio: tutti i biancoazzurri — prima 
gli atleti che non hanno partecipato 
alla partita di Lucca, poi altri — si 
sono allenati svolgendo esercizi at
letici e palleggi. 

Oggi giornata piena per ambedue ie 
squadre: la Roma, infatti, bOsterrà 
allo Stadio Torino un incontro di al
lenamento con la Romulea, mentre la 
Lazio si recherà a Ceccano per af
frontare la squadra locale. Motivo 
piinclpe della partitella dei glallo-
ro^sl la sostituzione di Nordahl. che 
veirà rimpiazzato con tutta probabi
lità da Trerè o Bortoletto. Saranno 
presenti anche Zecca e Venturi, che 
Ieri avevano accusa io de'Ie leggere 
contusioni. 

La La/io giocherà a Ceccano in for
mazione comp'eta sia per tener fede 
agli impegni presi precedentemente. 
sia per. non perdere E noto, infat-

. che la squadra locale, nel corso 
di questo campionato, non ha mai 
perso e mal pareggiato In casa e h.» 
battuto per di più in incontri amiche-

-. . . . Mu.u^i.a, «. - H ^ j v a e u c n i -
notto Neri E' certa la presenza in 
campo di Sukrù e di Antonazzi 

Le società di serie C 
chiedono i due gironi 
All'albergo Quirinale si sono ieri 

riuniti 58 rappresentanti delle socie
tà di serie C. che hanno approvato 
un ordine del giorno nel quale chie
dono alla Federcalclo di soprassede
re al girone unico e di far svolgere 

il prossimo campionato di C a due 
gironi. 

Una delegazione guidata dal pre
sidente del Chieti. Chiavegatti, si è 
recata da Barassi per esporgli l'or
dine del giorno. 1 delegati hanno 
quindi partecipato ad una cena oller-
ta dal Chinotto Neri. 

Varata la squadra inglese 
(he incontrerà l'Irlanda 

LONDRA, 18 — La nazionale ingle
se che : 26 marzo s'incontrerà a 
Belfast con l'Irlanda scindei à in 
campo nella seguente formazione: 

Meirlck (Birmingham)- Ball (Bol-
ton Wandeters) e Ganet (Blackpool); 
Wright (VoUveihampton Wandereis), 
Fioggait (Poitsmouth)) e Dickson 
(Portsmoiuth); F.nncy (Presto» Nor-
th End), Bioad: , (Manchester City), 
Lofthouse (Boiton Wanderers). paer-
son (Manchestei Uniteci) e Rowley 
'Manchestoi United) 

RICCO DI EMOZIONI E D'INTERESSE IL TORNEO DELLA B 

La crisi della Roma riaccende 
le residue speranze del Genoa 

La marcia sicura del Brescia - Il nuovo successo del Piombino 

Coppi. Bartali, Magni 
il 23 marzo al Vigorelli 

MILANO, 18. — Alla riunione di 
riapertura del Velodromo Vigorelli, 
fissata per domenica prossima 23 
marzo, è assicurata la presenza dei 
reduci della Milano - Sanremo tra i 
quali Coppi. Bartali. Magni. Casola. 
Bevilacqua, Leoni e Minardi, di Van 
Steenberghen e del belga Bruneel. 
vincitore della Sei Giorni di Parigi 
e di Teruzzi e Rigoni, 

LA PUNZONATURA 
MILANO, 18. — Alle ore 14 precise , nel recinto de l la «Gazzet ta 

de l lo S p e z i a , sono iniziate le operazioni di punzonatura. Tra i primi 
a giungere, tra due ali di folla, sono Ortelli , Casola, Pezzi e i belgi 
Sfercky e Antobnis . Poi , man mano arrivano tntti gli altri. Il primo 
applauso fragoroso è riservato a Bartali , che giunge a bordo di una 
elegantiss ima automobile . Anche l'apparizione di Koblet . Kubler, 
Van Steenbergen è preceduta da mol ta animazione e molti applausi, 
m a l'intensità dell 'entusiasmo sorpassa ogni l imite quando compare 
Fausto Coppi. E' necessario l ' intervento « e l l a polizia, che rinchiude 
ft «campion i s s imo» entro un cordone di protezione. Molti ì prono
stici e le previsioni: i l favorito è Faus to Coppi; a Bobet l e al tre 
maggiori probabilità. Al le ore 1M*. a l termine delle operazioni, 

avevano punzonato 19t dei duecento iscritti 

I recuperi di ogrgi della serie A 
Nette trionfale giornata d'apertura 

Bel ciclismo nazionale, imo strascico 
fleì campionato d i calcio. Oggi, in
fatti. s i disputano ben cinque recu
peri d i serio A, quelle partite cioè, 
cne nell'ultima giornata del girone 
d'andata non vennero disputate a cau
ta del maltempo. 

Del cinque Incontri, due e cioè A -enta-NapoIl e Corno-Bologna rien-
10 nel quadro di quella lotta per 

la salvezza che da qualche settimana 
ha preso a divampare. Tragica è la 

Situazione dei neroazzurri e dei U-
riani. relegati nel fondo classifica. 
ma un successo negU incontri odier
ni pud tinger nuovamente di rosa 
l'orizzonte. 

Senza pretese Udinese-Torino e No-
vara-Sampdorla. incontri che si Pre
sentano tuttavia equilibrati e ricchi 
di motivi agonistici- L'ultima partita 
odierna vede impegnata una delle 
grandi: l l n t e r . che ospitando tra le 
mura di casa. la modesta Pro Patria 
può raggiungerò II Muan a quota 35. 

Ridotta la squalifica 
del campo del Legnano 

Nella sua riunione di Ieri la Com
missione di Appello Federale della 
F X G . C ha deciso tra l'altro di ac
cogliere parzialmente il ricorso del 
Legnano, avverso le deliberazioni 
della Lega Nazionale. Pertanto la 
C A P . ha ridotto la squalifica del 
campo del Legnano alno al 31 luglio. 

• m i 

Campionato da grandi emozioni 
quello di quest'anno. A meta del 
cammino verso la promozione ecco 
la crisi della Roma. Quando già 11 
Genoa appare spacciato, ecco la ri
vincita di Castel laminare di 8tabi a. 
Ed ecco, ancora, la ripresa del Piom
bino e la marcia sicura del Brescia 
e quella meno spavalda d i u n Mes 
sin» senza attacco. 

Al centro dei comment i la crisi 
della Roma e la vittoria di un Genoa 
nuovamente in lizza per la qualifi
cazione (o per la promozione diret-
ta, atleti romanisti?). La consistenza 
della crisi giallorossa appare ormai 
molto chiara. Viari! era alle prese 
con la prima linea sterile delle ul
time settimane, nel proposito di ri
parare alla meglio alla mancanza di 
due mezze ali efficienti, ma non ave
va forse capito (ino in fondo che 
qualcosa in senso molto negativo 
maturava anche nell'estrema difesa. 
Contro il Modena, contro una pri
ma linea quasi del tutto inconsi-
stento è apparso chiaro lo sbanda
mento della difesa: Nordhal stanco 
Cardarelli fuori forma. Elioni bravo, 
ma lento costituzionalmente. Ma 
mentre questo ci sembra un proble
ma di possibile soluzione (Tre Re 
centroterzino. Bortoletto terzino), al
trettanto non si può dire per l'at
tacco. m cui. peraltro, l'inclusione 
di Galli a centravanti appare indi
spensabile 

* 
Vecchio Genoa alla ventura. Con 

la sconfitta interna ad opera delia 
Salernitana tutto appariva compro
messo. Una vittoria sul fanalino di 
coda da nuovo vigore alle speranze 
rossoblu. Via dalla squadra Nillson. 
via Meilberg. fiducia al giocatori ita
liani. Da questo dipende l'inizio del
l'auspicata resurrezione? Vedremo. 

Capolista in crisi, ma inseguitricl 
non molto brillanti, fatta eccezione 
del Piombino che marcia ormai da 
molte rettimene sul ritmo della me
dia promozione. Bravo Piombino, 
sempre più bravo: due sole lunghez
ze di distacco dal Brescia secondo 
assoluto e quattro dalla Roma, che 
dal Piombino deve temere forse più J",~ r~ 
che dei Brescia. , * t o * u 

di 

reggiato in casa e, ancora u n a volta, 
non è riuscito a segnare ( la crisi 
di una squadra coincide sempre con 
la sterilità della prima l inea! ) . Vit
toria n o n convincente del Brescia 
e La squadra azzurra, h a scritto la 
Gazzetta, n o n ha saputo trovare i l 
ritmo giusto ed è ancata nel gioco 
d'assieme particolarmente all'attacco 
nonostante il lavoro di Valcareggl. 
che è stato uno dei migliori in cam
po ». Brutto auspicio per la doppia 
trasferta di Catania e Salerno! Gran
di speranze per il Messina e per il 
Piombino. 

Elogi por 11 Treviso che h a bat
tuto u n Livorno in netta ripresa 
dopo la smagliante vittoria sul la Ro
ma. 11 Treviso è senza dubbio una 
delle squadre più positive del cam
pionato. Non è apparso mai stanco. 
per quanto ( e proprio per questo I 
motivo è tuttora freschissimo) la 

carburazione sia a r m a t a in ritardo. 
La squadra veneta ha ormai Supe
rato il Catania, 11 Verona e il Vi
cenza ed è a soli due punti dal Ge
noa. Attenti alla squadra di Rocco! 

H Veneto si fa onore, la Sicilia 
n o n tante, A parte la vittoria di 
una siciliana (il Siracusa) contro 
una veneta (il Venezia), il bilancio 
è favorevole alla regione settentrio
nale: Treviso. Verona e Vicenza nel
le prime posizioni. La Sicilia ha il 
blocco messinese al terzo posto, ma 
il Catania cala (un'altra sconfitta 
e contro u n Marzotto non proprio 
difficile) e il Siracusa terrie la re
trocessione. 

Molte squadre centromeridionali 
In pericolo: 11 Pise, il Livorno. Io 
Statua e il Siracusa. Due di queste 
squadre saranno condannate? 

DINO BEVENTI 

Il 16 aprile a Chicago 
Robinson-Graziano 

CHICAGO. 13. — La commissione 
pugilistica della stato deU'Illinois ha 
autorizzato ieri l'organizzazione del 
campionato mondiale dei pesi medi 
tra il detentore del titolo Ray Ro
binson e lo sfidante Rocky Graziano. 

Clamorosa rentrée di Williams 
die batte per K.O. Cunningham 
BALTIMORA. 18. — L'ex campione 

mondiale dei pesi leggeri, Ike Wil
liams. che ieri sera è tornato a com
battere dopo una inattività di 6 me
si. ha battuto Johnny Cunningham 
per K.O. alla quinta npresa. Cun-
ninsham era in vantaggio di ounti. 
quando nel quinto round si faceva 
cogliere da un uppercut s.n-ctro. che 
l'inviava a! taopeio 

Vittoria di Sandy Saddler 
BOSTON, 18. — il campione mon

diale dei pesi piuma Sandy Saddler 
ha battuto ieri sera per K O T. alla 
quinta ripresa Vrmericano Tommy 
Co.lìns. Il tijo'o noti c n in p.i..o 

Il 3 aprile all'Adriano 
grande riunione di pugilato 

Il 3 aprile organizzata da Arcan
gelo Jovlnellt. t i svolgerà al Teatro 
Adriano di Roma, una importante 
riunione pugilistica, n « puncher » 
Alvaro Cera&ani. -verrà opposto ad 
u n quotato avversarlo tedesco e lo 
spagnolo Soldevilla sarà di scena 
contro D'Ottavio infine. Festucci e 
Peyre. saranno opposti a due avver
sari francesi 

HANNO VINTO .4 PARIGI! 

Era prev is to un successo — dicono i giornali francesi — ma i sovietici hanno stravinto, dominato, tr ion
fato. n « c r o s s de l l 'HumaDHé» n o n è stata una gara, nna competizione. E* stato ira monologo degli a t l e 
ti de l l 'URSS dall'inizio a l la fine. Bravi g l i nomini , bravissime l e ragazze! Certo un successo più netto 
di ques to e ra impossibi le conseguirlo: i primi otto posti ne l la gara maschile e i primi quattro in quel-

Giometa grigia per le altre inse- la femmini le . N e l l a foto » s in is tra: Nikola l Popov, i l vincitore del la 11 km. eross-rontry taglia v i t to-
guitnci. nonostante ia vittoria in- rioso i l traguardo. Nel l 'a l tra d a sinistra a destra le prime tre classificate ne l la gara femminile* P o -
t e m a del Brescia 11 Messina ha pa- l ina Soponova, Anna Bassenko e Nina Pletneva 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra, 
Brancaccio, Clnestar, Corso, Nomen-
tano. Olimpia, Orfeo. Planetario, 
Plìnius, Quirinale. Reale, Sala Um
berto, Salone Margherita, Caprartica, 
Europa; Teatri: Ateneo, Rosami. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: cene. dir. 

da Denes Marton 
ARTI: ore 17: C.la Piccolo Teatro 

€ il vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 17,30-21,30: « Carnet 

de notes » 
ELISEO: o i e 17: e i a Ntnchl-VUli,-

Tieri « Svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 17: « Werthes » di Mas-

senet. 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: e i a 

W. Chiari «Sogno di un Walter». 
PIRANDELLO: ore 16,30-21: C.la C. 

Di Stefano « La parigina », 
QUATTRO FONTANE: ore 17-31 : 

« Sor du fodere che ce l'hai il 
oricche » 

QUIRINO: Domani: Piccolo Teatro 
della Città di Milano «La famiglia 
Antropua » 

ROSSINI: ore 16-19: e i a C. Durante 
« Accidenti che giornata! ». 

VALLE: Riposo. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Dietio la maschera e Riv. 
Altieri: Campane a martello e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: La rivolta degli 

Apaches e Riv 
La Fenice: Guaidie e ladri e Riv. 
Manzoni: Come scopersi l'America 
Nuovo: Cameriera bella presenza 

offresi e Rlv. 
Palazzo: Assalto al t ieno postale 
P r i n e p e : ogn i donna ha il suo 

fascino e RÌV. 
Volturno: L a banda dei tre «tati 

C I N E M A 
A.B.C.: La paura fa 90 
Acquar'o: U n giorno a New York 
Adriano: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alba; La pam a fa 90 
Alcyone: Crociera di lusso 
Ambasciatori: Divertiamoci stanotte 
Aniene: Era lui... si si 
Apollo: li caso Paradine 
Appio: La banda dei tre stati 
Aquila: IJ diavolo fn convento 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Conunente nero 
Ariston: Rasciomon 
Astoria: Crocida di lusso 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante; Assalto al treno postate 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Augustus: La città è salva 
Aurora; \\ ragazzo dei capelli verdi 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: Un posto al sole 
Bologna; La banda dei tre stati 
Brancaccio; crociera di lusso 
capannelle: passione fatale 
Capito!: Gli invasori 
Capranlca: Don Camillo 
CapranlchOtta: n marchio di sangue 
castello: Cavalcata di mezzo secolo 
centocelie.- Bellissima 
Centrale: Assalto al treno postale 
Cine-star: Eva contro Eva 
Clodlo: La città è salva 
Cola di Rienzo: La banda dei tre 

stati 
Co'onna: Licenza premio 
Colosseo: La portatrice di pane 
Corso: Gli invasori 
Cristallo: Rodolfo Valentino 
Delle Maschere: Un giorno a New 

York 
Delie Terrazze: L'isola del tesoro 
Delie Vittorie; La banda dei tre 

stati 
Dei Vascello: IJ caso Paradine 
Diana: Kirn 
noria: Avamposto degli uomini per

duti 
Eden: Èva contro Eva 
Espero: L'uccello del paradiso 
Europa: Don Camillo 
Excelsior: Trieste mia 
Farnese: Trieste mia 
Faro: Vendetta d: zingara 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: spring in Park Lane 

(17 15-19.30-22). 
Flaminio: Un g:oino a New York 
Foeliano: Kim 
Fontana: La ".egione straniera 
Gallerà: li vascello misterioso 
Giulio cesate: Eva contro Eva 
Golden: Eva contro Eva 
Imperlale: Don Camillo 
Impero: Napoleone 
induno: La figlia di Nettuno 
iris: li co'onnello Hollister 
Italia: Kim 
Massimo: La figlia di Nettuno 
Marzia': Lo squalo tonante 
Metropolitan; Le avventure del capi

tano Homblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletta: La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Crociera di 

:UE=O: sala B: Il caso Paradine 
Noverine; Terra selvaggia 
Odeon: Trieste mia 
Odesca'chl: li vroecsso di Mar\ 

Ducan (1. visione) 
Olympia: La figlia dello sceriffo 
Orfeo: Inchiesta giudiziaria 
Ottaviano: \\ colonnello Hollister 
Palestrina: Crociera di lusso 
Pario'i: La rivolta degli Apaches 
Planetario: 23° programma ras*, i»--

ternaz. documentario 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Prenestp; Napoleone 
Quirinale; Eva contro Eva 
Reale; Crociera d: lusso 
Rex: La banda dei tre stati 
Rialto: Rodolfo Valentino 
Roma: La città si difende 
Rub'no: Ai vostri ordini signora 
sa'ario: Vendetta di zingara 
Sala Bellarmino: I racconti dello 

r:o Tom 
sa'a Umberto; sono tua 
satnnr Margherita: Bom? ore 11 
Savoia: Eva contro Eva 
Smeraldo: v. colonnello Hollister 
Splendore; V:3 col vento 
Stadium: Cavalcata di mezzo secolo 
Strperrinema: Le avventure del capi

tano Homblower 
Snpprga: Amor non ho... pero però 
Tirreno: La città è salva 
Trevi: Le ragazze di piazza di 

Soasna 
Trianon: La saea dei Porsyte 
Trieste: La madie dello sposo 
Tnseolo: Ti amavo swiza saperlo 
ventun Aprile; Cavalcata di mezzo 

«secolo 
Vernano: Otello 

•Vittoria- I' 03*0 Paradine 
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Grande romanzo di M1CUIIZEVAC8 

Creane sentì i passi pesanti degli 
uomini- Fremette e J-j vide per
duto. Ma proprio ' quando la 
truppa di Guisa incominciava a 
girare la cappella un ultimo istin
to di difesa lo prese. Si levò, si 
afferrò alla finestra che rischia
rava il coro, con un colpo di go
mito «fondò i vetri e si lasciò 
cdvolare nell'interno. La truppa 
«ondotta da Biaineville passò. 

Chiunque altro avrebbe giudi-
tato che il pericolo era passato. 
Inveca l'immaginazione di Creas
te sovraeccitata dalla paura, pro
dusse altri incidenti. Egli senti 
dei bisbigli intorno alla cappella 
benché non ci fosse alcuno. Pen-

^sò dM ravevano veduto, pensò 
h: «ha l'intera truppa si preparava 
p: » é— l'aaaalto «Uà cappella, 

Smarrito, cercò un buco dove 
nascondersi e percorse la cappel
la nell'oscurità, urtando contro le 
panche contro le sedie, che gli 
parvero nemici. Anche la cappel
la gli parve invasa dall'intera ar
mata. Senti lo spavento molti
plicarsi e afferrò una sedia e ai 
difese. Allora avvenne una bat
taglia stravagante: quella del gi
gantesco Croasse contro nemici 
assenti. La sedia stretta dalle sue 
lunghe braccia faceva terribili 
mulinelli. 

— Ancora uno per terra! — ur
lava .— Vili! Cento contro uno! 
Paci Un altro che cade! Aiutol 
Soccorso! Grazia, signori, grazia! 

In quella lotta fantastica, 
Croasse indietreggiavs. Infine 
cadde dista». NaUe «tasso istan

te una scarica d'archibugi scop
piò lontano, facendo aumentare 
ancora il terrore di Croasse. Si 
afferrò ad un anello di ferro co
me un naufrago ad un rottame. 
A forza di tirarsi su. Croasse si 
accorse che la pietra alla quale 
era murato l'anello si sollevava. 
Allora, con la forza del panico, 
finì di sollevare quella pietra. 
Una apertura si mostrò. Sempre 
convinto di aver delle legioni al
le calcagna, folle per il rumore 
delTarchibugiata, Croasse s'im
merse in quel vuoto. I suoi piedi 
toccarono i gradini d'una scala 
di pietra e, senza neppure pen
sare a rimettere la pietra per 
proteggere la sua fuga, discese 
urlando. 

Un lungo budello si apriva in
nanzi a lui. Si precipitò nella più 
profonda oscurità. Dove conduce
va quel sotterraneo? Croasse cor
se da .perdere il fiato e il rim
bombo dei suoi passi gli fece 
ancora credere che i nemici con
tinuavano ad inseguirlo. D'un 
tratto la sua fronte battè contro 
un ostacolo. Croasse ebbe la sen
sazione di aver ricevuto un col
po di mazza sul cranio. Cadde 
e, abbandonandosi, svenne. Men
tre Croasse combatteva la sua 
memorabile battaglia nella cap
pella, Picouic aveva continuato 
la sua corsa e fu solo arrivando 
•1 mulino che si accorte dell» 
«pariaiona del compagno. 

— Il vile è fuggitol — pensò. 
E siccome Picouic non voleva 

essere disonorato, raccontò a 
Pardajllan che Croasse sera al-

mHmtmiMmntMimmiii i i i i i i i innii i i immiiiMiii imiuiu 
lontanato ai pretti del sentiero 
per tentare una diversione. 

— Io sarei restato 'presso di 
lui per sostenerlo — soggiunse 

— ma bisognava avvertirvi del
l'arrivo del nemico. 

Così Pardaillan fu convinto 
che Picouic aveva avuto paura 
e che Croasse era impastato di 
valore. Il cavaliere prese subito 
le sue disposizioni e riunì la 
sua gente: cioè il mugnaio, tre 
garzoni mugnai, dieci mulattieri; 
in tutto, compreso il duca d An-
goulème, Picouic ed egli stesso. 
diciassette difensori del mulino. 

Peretti seguiva con l'occhio 
tutte le evoluzioni del cavaliere. 
Un'ultima esitazione si leggeva 
sul viso del vegliardo. La noti
zia dell'arrivo di quella banda 
segnalata da Picouic l'aveva fat
to impallidire. Ma questo pal
lore non era spavento. Era pre
occupazione, dubbio, sospetto. 

Pardaillan aveva fatto uscire 
la sua truppa. Si sentivano i pas
si degli uomini di Guisa che 
salivano il sentiero. 

— Sarà un traditore questo 
giovane? — pensava Peretti. — 
Sarà un uomo di Guisa? — E 
pensava al suo destino, e a quello 
del regno di Francia che erano. 
ora, nelle roani di quello sco
nosciuto. 

Pensieroso, andò ad appoggiar
si contro i vetri della finestra. 
Tutte le luci erano state spente. 

— Fra un istante saprò! — 
disse fra sé Peretti, pensando che 

D'un tratto una violenta de 
Umazione si levò. Il lampo della 
scarica illuminò la notte, poi nel 
sentiero s'intesero urla e fra 
stuoni. La ritirata della truppa 
incominciava. 

— Benissimo! — disse tran
quillamente il cavaliere. — Ri 
caricate gli archibugi senza fret 
ta_ ce avranno per una mezza 
ora prima di rimettersi dalla 
sorpresa. 

Peretti sentì queste parole ed il 
suo volto si rischiarò d'un rapido 
sorriso. Rassicurato, apri la por
ta e chiamò il cavaliere con voce 
amichevole: 

— Non temete nulla — disse 
Pardaillan appressandosi. 

— Io non ho paura, signore 
Ma voi avete detto che non ci 
sarà un nuovo attacco prima di 
mezz'ora-. 

— Prima d'un'ora, forse. Eb
bene? 

— Ebbene, mio caro signore, è 
venuto il momento dì seguire lo 
eccellente consiglio die mi avete 
dato, cioè far filare 5 miei trenta 
muli. Solamente, dubito... 

— Temete che Guisa, trovan
do il mulino vuoto, lanci una 
compagnia di cavalieri a cavallo 
per raggiungere presto i vostri 
muli? 

mao ser terra!» aria va « Villi sw 
cosa avrebbe dstto a Guisa nel\ — Proprio questo, mio nobik-
caso cham lamico... Voi mi permettete, è ve-J 

ro, di chiamarvi così? Perchè mi 
avete reso un servizio, vedete— 
ed io ero responsabile immuri 
a chi? Innanzi al Santo Padre 
stesso... Ma Sua Sentità saprà 
tutto quello che deve al cavaliere 
di Pardaillan^ Ma, e se mi in
seguiranno? Bisognerebbe^ 

— Bisognerebbe — disse pron
to Pardaillan — che la truppa 
del duca fosse arrestata davanti 
al mulino fino all'alba per darvi 
il tempo._ 

— Siete intelligente — disse 
Peretti con ammirazione. 

— E* che io sono un vecchio 
avventuriero, abituato a tutte le 
malizie — disse Pardaillan con 
un sorriso. — Ebbene, partite 
dunque. Io m'incarico di arresta
re il nemico fino a domattina. 

— Che? Voi consentite? -— 
esclamò Peretti. 

— Vi ho detto che volevo gio
care un buon tiro al duca di 
Guisa„ 

— Che? da solo riuscireste ad 
arrestare questa banda di ar
mati? Perchè vi prevengo che il 
mugnai i ed i suoi aiutanti do
vrebbero accompagnarmi.^ 

— Non ne dubito, perchè tut
ti quei signori assomigliano a dei 
mugnai come io assomiglio al 
papa. 

Peretti sorrise 

(Continua) 


